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333...   SSSooosssttteeegggnnnooo   fffiiinnnaaannnzzziiiaaarrriiiooo      

Interventi regionali per lo sviluppo delle imprese industriali e artigiane 
(Legge regionale 31 marzo 2003, n. 6) 

 
Con la legge regionale n. 6/2003 la Regione intende favorire il consolidamento e lo 
sviluppo delle imprese operanti in Valle d’Aosta nei settori dell’industria e 
dell’artigianato, nel rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato: 
gli interventi sono volti a promuovere la realizzazione di investimenti produttivi e di 
iniziative di internazionalizzazione da parte di imprese industriali ed artigiane singole 
ed associate.  
 

Soggetti beneficiari 
Piccole, medie e grandi imprese con unità locale operativa in Valle d’Aosta. 
 

3.1.1.  Investimenti produttivi 

 
Per quanto riguarda gli investimenti produttivi, gli interventi agevolativi sono 
concessi tramite: 

1. contributi in conto capitale; 
2. mutui a tasso agevolato. 

 

Oggetto dell’intervento 
a) Lavori e opere edili, compresi gli impianti tecnici, le spese di progettazione, di 

direzione lavori e di collaudo; 
b) acquisto di immobili, aree o altri beni di pertinenza funzionalmente connessi 

all’attività di impresa; 
c) acquisto di macchinari, arredi, attrezzature, automezzi e altri beni strettamente 

necessari all'esercizio dell’attività di impresa, nuovi di fabbrica; 
d) acquisto di programmi informatici, di brevetti, di licenze di sfruttamento e di 

conoscenze tecniche, brevettate e non brevettate; 
e) adozione di misure di tutela ambientale connesse al funzionamento di 

insediamenti produttivi. 
 

Contributi per investimenti innovativi - riservati alle PMI piccole e medie 

imprese 
- spesa ammissibile minima € 15.000, salvo nel caso di misure di tutela ambientale 

connesse al funzionamento di insediamenti produttivi e di iniziative di adozione 
di misure per l’uso razionale dell'energia, per le quali la spesa ammissibile 
minima è pari ad € 5.000; 

- spesa ammissibile massima, nel corso di un triennio, € 2.500.000 per le piccole e 
medie imprese ed € 10.000.000 per le grandi imprese. 

I contributi in conto capitale possono essere concessi solo alle imprese in possesso 
di uno dei seguenti requisiti: 
1. imprese con progetti di investimento innovativi: per piani di investimento 
innovativi si intendono progetti finalizzati a realizzare una innovazione di prodotto o 
di processo che, in termini di originalità e complessità progettuale, risulti allineata allo 
stato dell’arte del settore, oppure progetti alla cui realizzazione concorrano 
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significativamente lo sviluppo e la preindustrializzazione di uno o più brevetti o 
conoscenze tecniche, brevettate e non brevettate. In ogni caso, per l’acquisto di 
macchinari ed attrezzature viene valutato il loro grado di avanzamento tecnologico 
sulla base delle relative specifiche tecniche; 
 

2. imprese con programmi di investimento che prevedono l’affidamento di commesse 
a Enti pubblici di ricerca o Università, oppure imprese in fase di avvio nate dagli 
stessi Enti di ricerca o Università (c.d. spin off) per l’utilizzazione industriale dei 
risultati di progetti di ricerca sviluppati nell’ambito delle predette strutture; 
 

3. imprese con progetti di investimento finalizzati all’adozione di misure di tutela 
ambientale di cui alla lettera e), comma 2, art. 17 della l.r. 6/2003. 
 

I contributi in conto capitale alle imprese in possesso dei requisiti di cui ai punti 1 o 2 
possono essere concessi esclusivamente per investimenti mobiliari. 
 
Le intensità di auto variano a seconda dell’iniziativa finanziabile fino alla misura 
massima del 50% della spesa ammissibile. 
 
Per le imprese in possesso di uno dei requisiti sopra citati il limite massimo dei 
contributi, per ogni singola domanda di agevolazione, è di: 

• € 80.000 per le piccole imprese e loro consorzi o società consortili; 
• € 150.000 per le medie imprese. 

 
Per ulteriori informazioni sulla misura nonché per la relativa modulistica si invita a 
visitare il sito istituzionale regionale al seguente link: 

http://www.regione.vda.it/Portale_imprese/Sostegno_alle_imprese/contributi/investim
enti_innovativi_i.aspx 
 

Mutui a tasso agevolato 
Il limite minimo di spesa ammissibile è di € 15.000. 
Il limite massimo di spesa ammissibile ad agevolazione, nel corso di un triennio, è di 
€ 2.500.000 per le piccole e medie imprese e di € 10.000.000 per le grandi imprese. 
La durata massima del mutuo è di quindici anni, di cui tre di preammortamento. 
 

Modalità di presentazione delle domande 
Le domande di intervento sono presentate alla Struttura attività produttive e 
cooperazione. 
 

Valutazione 
Le domande di intervento sono sottoposte all’istruttoria automatica qualora gli importi 
di spesa ammissibile siano inferiori a € 50.000 ed all’istruttoria valutativa qualora gli 
importi di spesa ammissibile siano superiori a € 50.000. 
Gli interventi sottoposti a procedura valutativa sono concessi limitatamente alle 
iniziative avviate successivamente alla presentazione della relativa domanda.  
È possibile presentare una sola domanda di agevolazione nell’arco di dodici mesi.  
 
Per ulteriori informazioni sulla misura nonché per la relativa modulistica si invita a 
visitare il sito istituzionale regionale al seguente link: 

http://www.regione.vda.it/Portale_imprese/Sostegno_alle_imprese/finanziamenti/mut
ui_imprese_e_consorzi/default_i.aspx 


